
- 2 -

E
d

i
t

o
r

i
a

l
e

E
d

i
t

o
r

i
a

l
e GEOLOGI … A 360 GRADI

Dopo tre anni di vita della nostra rivista voglio esprimere soddisfazione per la scelta
allora fatta, quella di dare corso ad una vera e propria rivista tecnico-scientifica prevalen-
temente orientata alla ricerca applicativa nel campo della geologia professionale. Avevamo
ragione, tale scelta sta dando i suoi frutti, ed appare vincente.

Proseguendo su tale strada, nel presente numero vi presentiamo una serie di articoli che
spaziano dalla geoarcheologia, alla geosismica, alla litotecnica.

Ancora una volta si appalesa la forza culturale della geologia professionale pugliese, che
si diffonde a tutto tondo con le sue applicazioni.

Geologi, appunto, a 360 gradi.

Ogni approccio umano all’ambiente fisico nelle sue componenti suolo, sottosuolo e acque,
presente o passato, trova immediatamente nei geologi e nella geologia la “pietra angolare”
su cui basare tutte le successive e più specialistiche analisi, da quelle strettamente archeolo-
giche, a quelle ingegneristiche, a quelle di cantiere, a quelle merceologiche, a quelle di valu-
tazione delle diverse vulnerabilità e dei diversi rischi, a quelle speleologiche, ecc. ecc. .

La scienza, la tecnica e l’arte dei geologi professionisti è a disposizione delle comunità
pugliesi. La loro formazione poliedrica, con solide basi fisico-chimiche, geografiche, geologi-
che, mineralogiche e petrografiche, paleontologiche, geotecniche, permette loro agevolmente
l’integrazione dei vari aspetti, strutturali ed evolutivi, degli ambienti fisici recettori delle
opere e delle attività umane, sia attuali che remote.

I modelli da loro creati, geologici, morfologici, idrogeologici, paleogeografici, geotecnici,
rappresentano la più sicura base per qualsiasi attività successiva, di analisi, progettazione,
esecuzione.

Tanto è doveroso riconoscere, da parte di tutti, alla nostra categoria. Non vi è dunque
alcun dubbio che la professione di geologo sia di preminente interesse pubblico.

*     *       *

Come da nostra tradizione, per le festività natalizie proponiamo, allegato alla rivista, il
CALENDARIO GEOLOGICO 2008 DELL’ORDINE DEI GEOLOGI DELLA PUGLIA. 

Esso è imperniato sulle stupende immagini appositamente scattate da un giovane, ma
valentissimo artista fotografo, Carlos Solito. Il tema prescelto quest’anno è appunto quello
delle cavità sotterranee pugliesi, sia naturali che antropogeniche, per evidenziarne questa
volta, non la pericolosità, bensì la singolarità, la bellezza e la necessità di tutela e valoriz-
zazione. 

Concludiamo, con il calendario, la lunga e articolata azione di sensibilizzazione, nei
confronti di questo tema, che abbiamo sviluppato dopo lo sprofondamento di Gallipoli.

L’opera è stata da noi pubblicamente presentata in occasione di Spèlaion 2007, interes-
santissimo convegno annuale dei gruppi speleologici della Federazione Speleologica Pugliese
tenutosi, quest’anno, ad Altamura l’8 dicembre u.s.. Essa, in tale occasione, ha riscosso
molto apprezzamento. 

Auguri di buon fine anno e proficuo anno nuovo a tutti i lettori della Rivista.

Bari, Dicembre 2007

Giovanni Calcagnì


